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                COMUNE DI PESCATE 
                                      Provincia di Lecco 
 
                ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI 

 
 

REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI  ASSISTENZA DOMICILIARE 
(SAD) 

 
 
 

Articolo 1 
Definizione ed obiettivi del Servizio 

 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare, di seguito denominato SAD, è costituito dal complesso delle 
prestazioni di natura Socio-Assistenziale prestate al domicilio di anziani e persone portatrici di handicap e, in 
genere, di nuclei famigliari comprendenti soggetti a rischio di emarginazione, al fine di consentire la 
permanenza nel normale ambiente di vita e di ridurre le esigenze di ricorso a strutture residenziali. 
Le prestazioni Socio-Assistenziali consistono in attività di aiuto domestico e, più in generale, in ogni attività 
diretta al sostegno della persona. 
Le prestazioni Socio-Assistenziali possono essere erogate in forma integrata con prestazioni sanitarie 
(A.D.I.), curative e riabilitative, che sono assicurate dai competenti servizi dell’Azienda Sanitaria Locale. 
Il Servizio si pone la finalità di aiutare tutti i cittadini residenti nel Comune di Pescate in condizioni di non 
autosufficienza totale o parziale, affinché possano continuare a vivere al proprio domicilio, concorrendo a 
rendere effettivo il diritto di tutti al pieno sviluppo della personalità, nell'ambito dei rapporti familiari e 
sociali. 
Pertanto il Servizio è da considerarsi uno strumento per: 

 la conservazione, sostegno e recupero dell'autonomia personale, anche al fine di evitare ricoveri impropri 
e/o favorire le dimissioni da ospedali o istituti: 

 il miglioramento della qualità della vita nel suo complesso; 
 il mantenimento, il sostegno e ricostruzione della rete delle relazioni sociali e famigliari, onde evitare 

l'isolamento della persona. 
 
 

Articolo 2 
Destinatari 

 
Possono usufruire del SAD tutti i cittadini residenti nel Comune di Pescate con i seguenti requisiti: 

 i cittadini anziani o inabili in condizione di non autosufficienza parziale o totale, privi di famiglia o 
la cui famiglia sia impossibilitata o inidonea a provvedere al soddisfacimento delle esigenze 
essenziali di vita; 

 i nuclei familiari in cui sono presenti persone con ridotto grado di autosufficienza fisica, con scarsa 
capacità organizzativa nel governo della casa, in situazioni di solitudine e di isolamento psicologico, 
che hanno difficoltà a mantenere rapporti con il mondo esterno. 

Eccezionalmente il Servizio può essere erogato a soggetti temporaneamente dimoranti nel Comune di 
Pescate che si trovino nello stato di bisogno di cui sopra. 
 
 
In ogni caso verrà sempre e preventivamente valutata da parte dell’Ufficio Servizi Sociali la composizione 
della rete famigliare primaria dell’utente, ovvero la presenza di famigliari che possano farsi carico dello 
stesso, e la loro reale impossibilità ad accudirvi. 
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Il Comune si riserva quindi di valutare lo stato di necessità del richiedente ed eventualmente di respingere la 
domanda, a tutela di chi ha effettivamente bisogno del Servizio. 
 
 

Articolo 3 
Organizzazione del Servizio 

 
Il Servizio è promosso e sostenuto dall’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Pescate e fa capo dal 
punto di vista organizzativo all’Ufficio Servizi Sociali. 
Responsabile del Servizio è l’Assistente Sociale. 
Il Servizio può essere organizzato direttamente dal Comune di Pescate e/o in convenzione con altri Enti, 
Cooperative sociali o Associazioni. 
Il Servizio si avvale delle seguenti figure professionali: 

• Assistente Sociale (A.S.), la cui attività consiste nell’accogliere il bisogno del singolo utente e/o del 
nucleo famigliare, nell’individuare le risorse personali del soggetto e della rete sociale per 
predisporre un progetto personalizzato finalizzato a rimuovere o ridurre il bisogno iniziale. 

• Ausiliario Socio-Assistenziale (A.S.A.) che, coordinato dall’ A.S., attiva concretamente le 
prestazioni socio-assistenziali al domicilio dell’utente. 

• Ove la situazione lo richieda, il Servizio può utilizzare specifiche figure professionali a valenza 
educativa. 

• Inoltre è possibile avvalersi della collaborazione di volontari e del supporto degli obiettori di 
coscienza in convenzione con il Comune. 

 
 

Articolo 4 
Tipologia delle prestazioni 

 
Le prestazioni dei Servizio di Assistenza Domiciliare sono le seguenti: 
 
A) PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SOCIALE 

 interventi per l'identificazione dei bisogni personali e familiari;  
 aiuto per il corretto svolgimento delle diverse pratiche amministrative finalizzate all'ottenimento di 

prestazioni; 
 informazioni sulle risorse, sui servizi esistenti e sulle modalità di accesso agli stessi. 

 
B) PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 attività di assistenza diretta alla persona (igiene personale totale o parziale, aiuto per alzarsi dal letto, 
lavarsi, vestirsi e per l'assunzione di pasti, ecc.). Tale aiuto comprende anche prestazioni igienico-
sanitarie di semplice attuazione, quando queste siano complementari alle attività più 
specificatamente infermieristico-sanitarie (mobilizzazione, aiuto/assistenza nella deambulazione, 
massaggi e frizioni per prevenire piaghe da decubito, rilievo della temperatura, ecc.) e non rientrino 
nelle competenze specifiche di altre figure professionali. Specie per l’aiuto/assistenza nella 
deambulazione e per la prevenzione delle piaghe da decubito è necessaria la presenza di una terza 
persona familiare, conoscente, volontaria o infermiera dell’ADI che possa aiutare l’operatore e, ove 
possibile, prevedere l’utilizzo di attrezzature che agevolino l’utente (sgabello, maniglie, tappettino 
ecc.); 

 cura delle condizioni igieniche dell'alloggio (normali attività domestiche, riordino del letto e della 
stanza, cambio della biancheria, lavori di piccolo bucato, ecc.); 

 accompagnamento per il disbrigo di commissioni ed acquisti vari, pratiche per prestazioni sanitarie 
e/o per il mantenimento dei rapporti parentali, amicali o di vicinato. 

 
Esulano dai compiti dell’Assistente Domiciliare la pulizia di parti condominiali, la lavatura e stiratura di 
biancheria, la lucidatura di argenteria e suppellettili e comunque in genere tutti quei lavori particolareggiati 
che non rientrano in un discorso strettamente assistenziale. L’Assistente Sociale si riserva comunque di 
valutare ogni singola richiesta e decidere in base al bisogno e alla situazione se e come mettere in atto un 
intervento. 
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Eventuali necessità urgenti (visita medica, ricovero in ospedale, contato con il medico curante) saranno 
espletati dagli operatori interessati nel seguire la situazione: Assistente Sociale, infermiera, volontario, ecc. 
 
C) PRESTAZIONI COMPLEMENTARI 
All'interno di programmi personalizzati e allo scopo di favorire il mantenimento dell'autonomia degli utenti 
sono previste anche prestazioni complementari al Servizio di Assistenza Domiciliare, erogabili a domicilio 
ovvero presso strutture appositamente convenzionate. 
Le prestazioni complementari comprendono: 

 telesoccorso; 
 lavanderia e stireria; 
 servizio di consegna dei pasti a domicilio; 
 accompagnamento e trasporto per esigenze diverse; 
 partecipazione alle attività del Centro Sociale Comunale o del Centro Diurno Integrato; 
 altre prestazioni finalizzate al progetto individualizzato. 

 
 

Articolo 5 
Modalità di attuazione 

 
L'accesso al Servizio è subordinato alla presentazione di apposita domanda dell'interessato o dei familiari, 
oppure a seguito di segnalazione scritta da parte di Enti, di Associazioni di volontariato o di privati cittadini, 
previa accettazione dell'interessato. 
L'ammissione al Servizio è prioritariamente assicurata, fino alla concorrenza delle risorse finanziarie messe a 
bilancio dall'Amministrazione Comunale, a favore di persone che vivono in condizioni socio-economiche 
precarie. 
La procedura per l’ammissione al Servizio si articola in: 

 compilazione dell’apposito modulo di richiesta del Servizio; 
 valutazione della situazione e verifica del bisogno attraverso una visita domiciliare da parte 

dell'Assistente Sociale e dall’ASA finalizzata alla prima valutazione della situazione e alle possibili 
modalità di intervento; 

 esito del procedimento: approvazione/non approvazione dell’intervento; 
 compilazione della scheda personale, da parte dell’Assistente Sociale, da cui si rilevi la situazione 

globale dell'interessato sotto il profilo sanitario, ambientale, sociale, psicologico ed assistenziale; 
 stesura del progetto individuale concordato con l'utente e l'A.S.A; 
 organizzazione ed esecuzione del Servizio. 

Per il funzionamento e la gestione del Servizio si prevede: 
• il monitoraggio della situazione e l'aggiornamento del progetto individualizzato; 
• la programmazione  delle riunioni periodiche di verifiche con gli operatori socio-assistenziali 

coinvolti nel progetto; 
• la predisposizione di una scheda mensile di rilevazione del numero d'ore lavorate e del tipo di 

prestazioni erogate all'utente, nonché ogni altro strumento professionale ritenuto idoneo (per 
esempio: diario) 

 
 

Articolo 6 
Durata delle prestazioni e cessazione del Servizio 

 
Le prestazioni sono erogate per una durata determinata dalle esigenze e dalle necessità dell’utente. 
Qualora siano superate le condizioni che avevano determinato l’ammissione al Servizio, lo stesso verrà 
sospeso concordando con l’utente le modalità di cessazione. 
 
Inoltre il Servizio d'Assistenza Domiciliare può cessare in caso di: 

a) rinuncia scritta dell'utente e/o dei familiari; 
b) decesso o ricovero definitivo presso Istituto, qualora i familiari restanti non necessitino ulteriormente 

del Servizio stesso;  
c) qualora vengano meno i requisiti d'ammissione al Servizio (modifica dei nucleo familiare, ecc.); 
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d) qualora venga meno il rispetto nei confronti del personale del Servizio (molestie, aggressioni anche 
verbali, minacce, ecc.); 

e) qualora l'utente si assenti più volte nell'orario del Servizio senza avere preventivamente avvertito 
l’Assistente Sociale o l'Assistente Domiciliare. 

 
 

Articolo 6 
Diritti e doveri dell’utenza 

 
I rapporti tra il personale e i destinatari del Servizio devono essere improntati al reciproco rispetto, 
esprimersi nelle forme di un comportamento corretto e dignitoso e svolgersi in un clima di serena e cordiale 
collaborazione. 
L'utente nulla deve al personale preposto al Servizio. 
Eventuali reclami inerenti al Servizio e al personale addetto devono essere presentati per iscritto e indirizzati 
all'Assistente Sociale. 
Per un migliore svolgimento del Servizio, l'utente deve attenersi a quanto segue:  

a) confermare le prestazioni che gli vengono erogate, firmando su apposito modulo; 
b) avvertire l'Assistente Sociale o, in mancanza della sua presenza, l'Assistente Domiciliare nei casi di 

temporanea assenza dal proprio domicilio;  
c) non richiedere al personale prestazioni fuori dell'orario di lavoro, né prestazioni non previste dal 

contratto; 
d) non interpellare privatamente il personale al proprio domicilio. 

 
 

Articolo 8 
Diritti e doveri dell’Assistente Domiciliare 

 
L'Assistente Domiciliare deve attenersi a quanto segue: 

a) tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare di volta in volta all'utente; 
b) avvertire l'Assistente Sociale dell'assenza dell'utente per adeguare prontamente il calendario 

giornaliero di lavoro;  
c) non trasportare l'utente con il proprio mezzo, salvo che i rischi per le persone trasportate siano 

coperti da apposita polizza assicurativa e l'operatore sia debitamente autorizzato 
dall'Amministrazione Comunale; 

d) non apportare modifiche né all'orario dì lavoro né al calendario assegnato. Variazioni di calendario 
saranno possibili in situazioni d'emergenza, che dovranno essere comunicate tempestivamente 
all'Assistente Sociale; 

e) non accettare alcun tipo di pagamento da parte dell’utente; 
f) non fornire all’utente recapiti privati; 
g) mantenere il segreto d'ufficio nonché quello professionale (s’intende il non divulgare informazioni 

riservate acquisite nell'esercizio della propria professione); 
h) partecipare alle riunioni periodiche del Servizio finalizzate alla programmazione e alla verifica dei 

lavori svolti. 
 
Il personale del Servizio, nello svolgimento delle proprie mansioni, rappresenta l'Amministrazione 
Comunale, e come tale è vincolato al rispetto delle norme dettate in materia dall'Ente d'appartenenza. 
 
 

Articolo 9 
Contribuzione 

 
Il Servizio è gratuito per prestazioni non eccedenti un’ora al giorno. Per prestazioni di maggior durata che si 
dovessero reputare necessarie e comunque qualora si arrivasse a prevedere una quota di compartecipazione 
alle spese in rapporto alle condizioni economiche dell’utente, per l’adozione degli atti conseguenti si farà 
riferimento al regolamento di disciplina generale dell’ISEE. 


